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Quale vaccino per dentisti,  
farmacisti  e  medici  ipriva-
tiw? Secondo alcuni si profile-
rebbe all'orizzonte l'opzione 
AstraZeneca, anzichÈ quella 
del vaccino Pfizer che viene 
invece somministrato ai loro 
colleghi del servizio sanita-
rio nazionale, e anche al per-
sonale non sanitario dell'Asl. 
A lanciare l'allarme senza na-
scondere una certa irritazio-
ne  Ë  Eraldo  Ciangherotti,  
consigliere forzista in Provin-
cia e al Comune di Albenga, 
che di professione fa il denti-
sta e che per evitare che si 
pensi che conduca una batta-
glia personale ha chiesto di 

essere vaccinato per ultimo. 
´Oltre al ritardo nella som-

ministrazione dei  vaccini  a  
queste categorie (qui non Ë 
neppure iniziata quella della 
prima dose mentre nell'Asl  
imperiese Ë terminata quella 
della seconda), e mentre tut-
to il personale Asl Ë stato vac-
cinato con vaccino Pfizer o af-
ferma Ciangherotti - c�Ë il ri-
schio che gli operatori sanita-
ri esclusi siano prenotati, a 
questo punto, per la sommi-
nistrazione del vaccino Astra-
Zeneca. Il problema Ë il tasso 
di efficacia contro l'infezio-
ne, che, con il vaccino Astra-
Zeneca,  raggiunge  dopo  le  
due dosi  appena il  62,6%,  
mentre  Pfizer  e  Moderna  
viaggiano tra il 94 e il 95%ª. 

Inoltre, secondo i dati for-
niti da Ciangherotti, AstraZe-
neca sembrerebbe isoffrirew 
le varianti,  e in particolare 
quella sudafricana, del virus. 
´Sarebbe una scelta inconce-
pibile o rincara Ciangherotti 
- Gli operatori sanitari hanno 
contatti diretti con pazienti 
potenzialmente  contagiati  
asintomatici. Un fattore che 

avrebbe dovuto imporre, gi‡ 
dal 27 dicembre, quando so-
no cominciate  le  sommini-
strazioni, la necessit‡ di riser-
vare a tutti gli operatori sani-
tari pubblici e privati il vacci-
no che offre la pi˘ alta per-
centuale  di  efficacia  anche  
nei confronti delle varianti al 
virus. Ma cosÏ non Ë stato e si 
sono create ingiuste distin-
zioni tra operatori di serie A e 
operatori di serie B. Nono-
stante le forti proteste degli 
Ordini  professionali,  siamo  
rimasti inascoltatiª. 

Ciangherotti chiede lo stes-
so vaccino per tutto il com-
parto,  indipendentemente  
dal fatto che si lavori in ambi-
to pubblico o privato, in cor-
sia o dietro il banco della far-
macia o attorno alla poltrona 
del dentista. Un po' di pru-
denza in pi˘ Ë mostrata dai 
presidenti degli ordini pro-
fessionali. ´Al momento non 
ci Ë stato comunicato nulla in 
merito alla tipologia di vacci-
no che sar‡ somministrata o 
afferma  il  numero  uno  
dell'ordine provinciale di me-
dici, chirurghi e odontoiatri, 
Luca Corti - Certo se si pensa 
di effettuare queste vaccina-
zioni nelle stesse giornate in 
cui si vaccinano gli ultraot-
tantenni, probabilmente sa-
rebbe pi  ̆opportuno utilizza-
re lo stesso tipo di vaccino, 
per non rischiare che si gene-
ri confusione. Quanto all'effi-
cacia, Ë vero che quella testa-
ta finora Ë attorno al 70% per 
quanto riguarda il contagio, 
ma Ë oltre il 90 per ciÚ che 
concerne le conseguenze pi  ̆
gravi. In ogni caso aspettia-
mo di avere informazioni uf-
ficialiª. Sulla stessa linea an-
che Giovanni Zorgno, presi-
dente dell'ordine dei farmaci-
sti. ́ Sappiamo semplicemen-
te che la somministrazione 
inizier‡ il 22 o spiega o e al 
momento non Ë stato specifi-
cato con che vaccino e neppu-
re se verranno vaccinati per 
primi gli under 56, quelli cui 
puÚ essere somministrato il 
vaccino AstraZeneca, che co-
munque ha ottenuto le neces-
sarie validazioni, al pari de-
gli altriª. �

passo indietro della coop che si era mostrata interessata a rilevare la struttura

Valleggia, addio casa di riposo
Saltata anche lŽultima trattativa 

Giovanni Vaccaro 

Anche l�ultima speranza Ë sfu-
mata. L�ipotesi che una nuo-
va cooperativa potesse rileva-
re la casa di riposo iSan Giu-
seppew di Valleggia, fondata 
nel 1949, Ë durata lo spazio 
di poche ore. Un messaggio 
su una chat con i familiari ave-
va  riacceso  la  speranza  di  
non dover trasferire gli anzia-
ni ospiti in altre strutture, ma 
poco dopo Ë stato lo stesso 

parroco, don Michele Farina, 
a spegnere l�illusione. 

´Con grande dispiacere o 
ha scritto il responsabile del-
la  parrocchia,  proprietaria  
della struttura o devo comu-
nicare l�esito negativo delle 
trattative  con  un  soggetto  
che si era dimostrato interes-
sato  riguardo  alla  gestione  
della nostra casa di  riposo. 
Dopo visite alla struttura, pos-
sibili progetti e modalit‡ di su-
bentro, ci hanno comunicato 

che non sussistono per loro le 
condizioni per poter procede-
re ulteriormente nella tratta-
tivaª.  Il  parroco  ha  quindi  
confermato che il 28 febbraio 
la casa di riposo chiuder‡ defi-
nitivamente i battenti. L�an-
nuncio risale alla met‡ di di-
cembre, quando don Farina, 
aveva ammesso che la parroc-
chia non era pi˘ in grado di 
sostenere  economicamente  
il funzionamento della strut-
tura per anziani. Da una par-

te l�edificio richiede lavori di 
ristrutturazione interna e di 
adeguamento degli impianti, 
dall�altra le rette (rimaste im-
mutate da diversi anni) non 
bastano pi  ̆a coprire i costi. 

Tra  l�altro  una  struttura  
con solo una trentina di ospiti 
presenta un rapporto fra co-
sti e ricavi che difficilmente si 
riesce a tenere in attivo. Do-
po l�annuncio era partita an-
che la mobilitazione delle fa-
miglie con una petizione per 
chiedere  alla  parrocchia  di  
non  abbandonare.  Oltre  
1360 persone avevano firma-
to, ma alla fine la situazione 
si Ë rivelata irrimediabile: al-
cune famiglie hanno gi‡ cer-
cato altre sistemazioni per gli 
anziani, agli ultimi rimasti la 
parrocchia  ha  assicurato  il  
servizio fino al 28. 

Candidati in subbuglio per la nota del Ministero a 4 giorni dalle prove
Chi si muove tra aree a rischio dovr‡ avere un test anti Covid recente

Concorso scuola, nuova beffa
´Tamponi per le zone rosseª

La sanit‡ privata: ´No ad AstraZenecaª
Il dentista Ciangherotti: ´Noi ultimi della fila, vogliono darci il vaccino che Ë meno efficaceª. Corti: ´Non Ë detto, serve cautelaª

LŽaccusa del consigliere 
forzista: ´La Asl 2 
in grave ritardo 
rispetto alle altreª

La casa di riposo San Giuseppe a Valleggia

IL CASO

Alessandro Palmesino 

D
opo i ritardi e le pro-
teste arriva l�enne-
sima  trappola  sul  
faticosissimo  per-

corso del concorso straordi-
nario della scuola, che do-
vrebbe sistemare circa 32 mi-
la docenti precari a livello na-
zionale (2.500 in Liguria e 
circa 400 a Savona). Ieri, il 
Ministero  ha  ufficializzato  
l�obbligo, per i candidati che 

dovessero recarsi in sedi di 
concorso in izona rossaw, di 
avere con sÈ un tampone che 
ufficializzi  la  negativit‡  al  
Covid; e per di pi  ̆compiuto 
non oltre 48 ore prima. 

Un obbligo che ha messo 
in subbuglio la folta schiera 
degli aspiranti; in primo luo-
go  perchÈ  la  ripresa  delle  
prove scritte Ë prevista per il 
15 febbraio, cioË lunedÏ. In 
secondo luogo perchÈ Ë atte-
so che in queste ore le icolo-
razioniw delle regioni possa-
no  cambiare.  Il  problema  
non riguarda solo la Liguria 

ma tutto il Nord Italia, dato 
che molte prove vanno espe-
rite fuori provincia e fuori re-
gione. Con il rischio di tro-
varsi  improvvisamente  im-
possibilitati a partecipare al-
le prove, tranne forse trova-
re e pagare a spese proprie 
uno studio medico capace di 
fare un tampone in tempi ra-
pidissimi. 

Immediata la risposta indi-
gnata dei sindacati, che pe-
raltro da subito avevano con-
testato la pervicacia con cui 
il Ministero aveva deciso di 
portare  avanti  il  concorso  

con prove in presenza nono-
stante il Covid. ´Riteniamo 
che sarebbe compito del Mi-
nistero  offrire  indicazioni  
pi˘ tempestive e  chiare  in  
merito  alle  procedura  che  
dovranno seguire i candida-
ti  del  concorso  straordina-
rio. A soli cinque giorni dall'i-
nizio delle prove e in presen-
za di un protocollo della Fun-
zione Pubblica che prevede 
il test antigenico molecolare 
o rapido per tutti coloro che 
sostengono concorsi in pre-
senza  questa  nota  appare  
parziale e rischia persino di 
essere  fuorvianteª,  sottoli-
nea la Flc Cgil provinciale.

Il Ministero si Ë riservato 
di dare ulteriori indicazioni, 
ma certo l�episodio Ë una ul-
teriore  complicazione  allo  
svolgimento delle prove che 
ormai  sempre  pi˘  difficil-
mente riusciranno a conclu-
dersi in tempo utile per l�av-
vio del prossimo anno scola-
stico. �
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